
ALLEGATO 2
DICHIARAZIONI IN ORDINE AL POSSESSO DEI REQUISITI  

Comune di Jesi
Piazza Indipendenza, 1
60035 JESI

OGGETTO:  PROCEDURA  NEGOZIATA  SENZA  PUBBLICAZIONE  DI  BANDO  DI
GARA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI DISTRIBUTORI
DI  CAFFE’,  BEVANDE  ANALCOLICHE  E  SNACK  MEDIANTE  APPARECCHI
AUTOMATICI NELLE SEDI DEGLI UFFICI COMUNALI

Il sottoscritto ____________________________________________________________________
nato  a  _________________________,  il  _________________,  residente  nel  Comune  di
____________________________, Provincia _______________, Stato _____________________,
Via/Piazza ________________________________________________________, in qualità di
   rappresentante legale
 procuratore  giusta  procura  _________________________________1 allegata/depositata  al
competente Registro delle Imprese presso la CCIAA di ___________________________________
della   ______________________________________________________________,  con  sede  nel
Comune  di  ______________________,  Provincia  ____________________________,
Stato_____________________________,  Via/Piazza  ______________________________,  con
codice fiscale numero ______________________________ e con partita I.V.A. numero
______________________________, telefono ___________________, fax _________________;
ai fini della partecipazione alla procedura in oggetto

dichiara

ai sensi e per gli effetti di cui all’artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle 
responsabilità  di cui agli artt. 75 e 76 del medesimo D.P.R.

1. di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e in 
particolare:
- la insussitenza, nei confronti dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del D.Lgs. 50/2016 di
condanna con sentenza definitiva o di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, 
comma 6, per uno dei seguenti reati:
a)  delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero 
delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero 
al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i 
delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 

1 Indicare gli estremi della procura che deve necessariamente essere allegata in originale o copia conforme ovvero,
qualora  la  procura  risulti  già  depositata  presso  il  competente  Registro  delle  Imprese,  allegare  dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà attestante gli estremi e l'oggetto della procura;
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definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
b)  delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 
321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 
all'articolo 2635 del codice civile; 
b-bis)   false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; (190) 
c)  frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità europee; 
d)  delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e 
di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 
e)  delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f)  sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g)  ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione (191).

2. la insussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al suddetto comma 3, di cause di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma
4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, 
commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;

3. la insussistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui è stabilito, ai sensi del comma 4 del suddetto art. 80;

4. l’insussistenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.Lgs. 50/2016;

5. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 
il caso di concordato con continuità aziendale, e di non avere in corso un procedimento per 
la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110;

6. la insussistenza di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c), del D.Lgs. 50/2016;

7. la insussistenza di una situazione di conflitto di interesse in relazione alla propria 
partecipazione alla presente procedura ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente 
risolvibile; 

8. di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c)
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

9. di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere;

10. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti;

11.  di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;

12. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55;

13. la sussistenza del requisito di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 
14. di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, 
ovvero 
di essere stato vittima dei suddetti reati e di aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria;

15. non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, 
ovvero di trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, 
in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto senza che la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale;

16. di essere iscritto al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio Industria 
Agricoltura Artigianato di ___________________________________ per la categoria di 
attività nella quale rientra l’attività da svolgere in base all’oggetto di gara;

17. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/2001 ai sensi
del quale i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto del Comune di Jesi, non possono svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione
svolta attraverso i medesimi poteri.

Data ________________
FIRMA

___________________________________________

NOTA BENE
1.  nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  non  ancora  costituiti,  la  domanda,  a  pena  di
esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio. Nel caso di RTI o
consorzi  ordinari  già  costituiti  deve  essere  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  dell'operatore  economico
mandatario/capogruppo.

2. Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:
• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e  di soggettività giuridica,  ai sensi

dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009,  n.33  la  domanda  di  partecipazione  deve  essere  sottoscritta,  a  pena  di  esclusione,  dall’operatore
economico che riveste le funzioni di organo comune;

• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere
sottoscritta,  a pena di esclusione, dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna
delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

• se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo
comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di
mandataria,  la  domanda  di  partecipazione  deve  essere  sottoscritta,  a  pena  di  esclusione,  dal  legale
rappresentante  dell’impresa  aderente  alla  rete  che  riveste  la  qualifica  di  mandataria,  ovvero,  in  caso  di
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di
rete che partecipano alla gara.

3.  In ogni caso deve essere allegata fotocopia di documento di identità in corso di validità dei soggetti sottoscrittori. In
tale caso la firma non dovrà essere autenticata, ai sensi del D.P.R. n.445/2000.
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